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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO 
PIENO ED INDETERMINATO, DI N. 1 (UNO) POSTO DI DIRIGENTE TECNICO AGRO-
FORESTALE (CODICE: AVEPA_CONCORSO_2023_03). 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E TIPOLOGIA DELLE PROVE D’ESAME 
 

 

PRIMA PROVA SCRITTA TECNICA 
 
La Commissione stabilisce che la prima prova scritta tecnica consisterà nella risposta a n. 5 
(cinque) quesiti vertenti sulle conoscenze tecniche richieste dal bando. 
La Commissione predisporrà n. 3 (tre) distinte prove ciascuna contenenti n. 5 (cinque) quesiti. 

 
La Commissione definisce i criteri che saranno utilizzati per la valutazione della prima prova scritta  
e il punteggio massimo attribuibile per ogni criterio: 

 
chiarezza espositiva, proprietà di linguaggio e 
corretto utilizzo della lingua italiana, capacità di 
sintesi 

Punteggio massimo: 10 punti 

congruità dei temi trattati, padronanza della 
materia e presenza di pertinenti riferimenti 
normativi 

Punteggio massimo: 10 punti 

capacità di inquadramento e completezza 
nell’illustrare l’argomento in esame 

Punteggio massimo: 10 punti 

 
 

Punteggio massimo attribuibile a singolo 
quesito: 30 punti 

 
Ad ogni quesito sarà data una valutazione da 0 a 30. Il voto finale sarà dato dalla media aritmetica 
dei voti di ogni singolo quesito. 
 
La Commissione si riserva di usare i decimali (mezzo punto). 
 
Per superare la prima prova scritta il candidato deve raggiungere il punteggio minimo di 24/30. 
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SECONDA PROVA SCRITTA TECNICO ATTITUDINALE 
 

 
La Commissione stabilisce che la seconda prova scritta tecnico attitudinale consisterà nell’analisi 
di un caso gestionale in ambito lavorativo ed è volta ad accertare le conoscenze tecniche e le 
competenze attitudinali richieste dal bando. 
 
La Commissione predisporrà n. 3 (tre) distinte prove contenenti ciascuna n. 1 (uno) caso 
gestionale sopra descritto. 
 
La Commissione definisce i criteri, distinti per componente tecnica e componente attitudinale, che 
saranno utilizzati per la valutazione della seconda prova scritta e il punteggio massimo attribuibile 
per ogni criterio: 
 

Componente 
tecnica 

chiarezza espositiva, proprietà di linguaggio e 
corretto utilizzo della lingua italiana, capacità di 
sintesi 

Punteggio massimo: 5 punti 

congruità dei temi trattati, padronanza della 
materia e presenza di pertinenti riferimenti 
normativi 

Punteggio massimo: 5 punti 

capacità di inquadramento e completezza 
nell’illustrare l’argomento in esame 

Punteggio massimo: 5 punti 

                                          Punteggio massimo componente tecnica: 15 punti 

Componente 
attitudinale 

emersione e livello di approfondimento delle 
competenze attitudinali richieste dalla prova fra 
quelle previste dal bando 

Punteggio massimo: 15 punti 

                                   Punteggio massimo componente attitudinale: 15 punti 

 
Per la valutazione della seconda prova scritta tecnico attitudinale la Commissione dispone di 
massimo 30 (trenta) punti. 
 
La Commissione si riserva di utilizzare i decimali (mezzo punto). 
 
Per superare la prima prova scritta il candidato deve raggiungere il punteggio minimo di 24/30. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


